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Lo sciopero generale 
Solo arrampicandosi su

gli specchi, come fa il quo
tidiano della Democrazia 
cristiana, si può cercare di 
sottacere il significato delle 
decisioni prese in modo una
nime dal Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
nella riunione di Napoli. 

Guardiamo ai fatti. E* 
stato deciso uno sciopero 
generale che avrà la dura
ta di quattro ore da effet
tuarsi il 12 gennaio contro 
le scelte antipopolari di po
litica " economico-sociale del 
governo Andreotti-Malago-
di. Si è espresso un negati
vo, duro e documentato giu
dizio sulle risposte che il 
governo ha dato ai sindacati 
dopo un confronto durato 
diversi mesi. E* stata riba
dita la piena validità degli 
obiettivi sociali e rivendica
tivi che il sindacato è ve
nuto elaborando, approfon
dendo i grandi ' problemi 
dell'occupazione, del Mezzo
giorno, degli investimenti, 
dell'agricoltura. Si è sottoli
neata la necessità di pun
tare chiaramente e decisa
mente alla prospettiva della 
profonda modifica del mec
canismo di sviluppo pagato 
a caro prezzo dalle grandi 
masse popolari e, in modo 
particolare, da quelle del
le regioni meridionali. Si 
è individuato — di fronte 
agli attacchi che con sem
pre maggior violenza gover
no e padronato stanno por
tando alle organizzazioni dei 
lavoratori, di cui è stata 
esempio la vergognosa cam
pagna diffamatoria condotta 
contro i metalmeccanici — 
nella difesa del potere e del 

TRENTIN — Il sinda
cato non è un media-

un avvocato 

ruolo del sindacato, uno de
gli obicttivi di fondo per lo 
sviluppo democratico del 
paese. 

Sulle valutazioni di fon
do, sulla motivazione da da
re allo sciopero generale, 
sul giudizio da esprimere 
sul governo definito « inca
pace di agire attraverso un 
quadro organico e unitario 
di politica economica che 
costituisca una effettiva ri
sposta ai ritardi struttura
li >, il movimento sindacale 
si è trovato unito. Isolate so
no rimaste le posizioni — 
come quella espressa da Sca
lia, non si sa se a nome dei 
gruppi di minoranza della 
CISL oppure a titolo perso
nale — che ponevano non 
un problema di dibattito in
terno alle scelte di fondo del 
movimento sindacale ma al
tre scelte, un altro sindaca
to. Il sindacato, come ha ri
sposto Trentin, non è un 
mediatore, un avvocato. Il 
sindacato — ha rilevato Ri
naldo Scheda — non è un 
esperto da consultare così 
come vorrebbe il governo. 

Vogliamo con questo dire 
che nessuna difficoltà è esi
stita, che tutto è filato liscio 
come l'olio, sottacere gli ele
menti negativi? No di cer
to. Gli stessi positivi lavo
ri del Convegno sull'occu
pazione e il Mezzogiorno 
che si sono svolti nei giorni 
precedenti la riunione del 
Direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL sono stati 
caratterizzati da un vivace 
dibattito, anche da scontri 
su questo o quel problema 
sia nelle Commissioni, sia 
in assemblea generale. La 
grande stampa cosiddetta di 
informazione ha preferito 
ignorare il significato di 
questo convegno per dare 
ampio risalto alle vicende, 
pure importanti, interne 
della CISL, agli incontri che 
vi sono stati fra esponenti 
della maggioranza e della 
minoranza di questa Confe
derazione. 

Che le difficoltà ci siano 
state lo dimostra la stessa 
presa di posizione della 
CGIL che aveva proposto la 
effettuazione dello sciopero 
per il 14 dicembre, proposta 
che era stata in un primo 
tempo anche della UIL, 

SCHEDA - Non sia
mo esperti da consul
tare 

mentre la CISL aveva insi
stito per il gennaio. 

La CGIL ritiene — è stato 
affermato in una dichiara
zione — che non aver deci
so lo sciopero per dicembre 
sia un errore perchè ritarda 
e rischia di indebolire .la 
necessaria replica al gover
no. La discussione sulla 
data, certo elemento impor
tante, è stata lunga, difficile. 
Si è svolta alla luce del sole, 
di fronte ai giornalisti. An
che questa pubblicità del 
dibattito è segno che il 
sindacato non ha paura di 
far conoscere le difficoltà, 
i contrasti, i l 'modo in cui 
perviene alla ricomposizio
ne unitaria. E' un contribu
to alla vita democratica 
dell'intero paese, cosi come 
lo è la decisione di azione, 
e le motivazioni date, assun
ta da CGIL, CISL, UIL. 

Qualche tempo fa il Di
rettivo della Federazione 
non era riuscito a giungere 
ad una posizione di lotta, a 
dare una risposta al gover
no, a coordinare il movi
mento che anche - in que
sti giorni è stato molto for
te come dimostrano lo scio
pero nella scuola, l'azione 
degli statali, le iniziative ar
ticolate dei metalmeccanici, 
le lotte in numerose zone 
del paese. 

Questa volta Invece si è 
riusciti a giungere ad una 
decisione unitaria e unani
me, affermando la volontà 
di milioni di lavoratori di 
cambiare le cose nel nostro 
paese. Non è un dato, anche 
ai fini del processo unitario, 
di secondaria importanza. 

Alessandro Cardulli 

Per domenica prossima: al centro fitti agrari e sviluppo dell'agricoltura 

Indette dal PCI manifestazioni 
contadine a Salerno e Mantova 

Le iniziative, a carattere interregionale, vedranno giungere nelle due citta folte 
delegazioni — Il rapporto Nord-Sud — A Mantova parleranno i compagni Gian 
Carlo Pajetta e Emanuele Macaluso, a Salerno Paolo Bufalini e Ahcfon Alinovi 

Una p i l e battaglia 
Il governo di centrodestra 

ha subito una prima, secca 
sconfitta nel suo tentativo di 
Imporre, bruciando 1 tempi, 
la controriforma della norma
tiva sull'affitto del fondi ru
stici. E' stato costretto ad ac
cettare la proroga del regime 
provvisorio, che aveva ieite* 
ratamente rifiutato e fatto 
bocciare dalla sua maggioran
za alla Camera alcune setti
mane or sono col concorso de
terminante del voti fascisti, 
mentre oltre 40 deputati del
la stessa maggioranza hanno 
votato con le sinistre. 

Alla ripresa del lavori par
lamentari, nel prossimo gen
naio, lo scontro si sposterà 
sui contenuti del disegno di 
legge governativo che stra
volge la legge del 1071 FU! 
fitti agrari. 

Le proposte del comunisti e 
della sinistra trovano l'appog
gio della stragrande maggio
ranza degli affittuari, dei mez
zadri, dei coloni e dei picco
li proprietari concedenti, coin
cidono con quelle dell'\llean-
za del contadini, delle ACLI, 
dell'UCI, e delle grandi con
federazioni operaie, trovano 
rispondenza nella stessa Col-
diretti, nonostante l'atteggia-' 

, mento negativo assunto dal 
• suo gruppo dirigente naziona
le, e in settori della stessa 

• maggioranza governativa, so
prattutto democristiani e so
cialdemocratici. • ' -

Dalla consapevolezza, ormai 
" largamente acquisita, del ca
rattere non settoriale della 
lotta per difendere e miglio
rare la legge sull'affitto del 
fondi rustici, per trasforma
re in affitto la mezzadria e la 
colonia e per salvaguardare 1 
legittimi interessi del piccoli 
proprietari concedenti e, più 
in generale, dei problemi del
la crisi strutturale e produt
tiva dell'agricoltura, trae ori
gine l'ampio movimento In at
to. che presenta connotati pro
fondamente nuovi rispetto al 
passato e che vede Impegnati, 

a fianco del mondo 3ontad!no, 
la classe operala, 1 suol sin
dacati e le forze politiche di 
sinistra e democratiche, dal 
Sud al Nord. 

E' possibile vincere questa 
Importante battaglia, a condi
zione che il movimento si 
estenda sempre di più in una 
visione unitaria dei problemi 
del rinnovamento strutturale 
e sociale dell'agricoltura, co
me parte integrante di una 
politica generale di riforme e 
di programmazione economi
ca democratica. Occorre per
ciò moltiplicare le iniziative 
nelle regioni, nelle Provincie 
e nelle singole località, ricer
care convergenze e intese con 
tutte le forze sociali e politi
che, Impegnare gli enti lo-
cali anche al di là delle pre
se di posizione, pur signifi
cative e importanti, stabilire 
ogni possibile collegamento 
con le masse dei contadini 
aderenti alla Coldirettl. 

Le due grandi manifestazio
ni promosse dalla direzione 
del PCI il • 17 dicembre a 
Mantova, per l'Italia Setten- ' 
trionale e a Salerno per il 
Mezzogiorno, contro 11 tenta
tivo di stravolgere ' la legge 
sul fitti agrari, per rinnova
re l'agricoltura, avviare un 
nuovo sviluppo economico e 
combattere il carovita, che 
ha nella crisi della agricoltu
ra una delle sue cause pri
marie, vogliono rappresenta
re un ulteriore contributo del 
comunisti per dare alla lotta 
In corso un rilievo politico 
sempre maggiore e per realiz
zare uno stretto rapporto tra 
operai e contadini, tra lo vora
tori del Nord e lavoratori del 
Sud, tra città e campagna. 

Perciò tutte le organizzazio
ni regionali, provinciali e di 
base del nostro partito sono In 
questi giorni mobilitate per la 
piena riuscita di queste im
portanti iniziative. 

Mario Bardelli 

Sono 700 mila: supersf ruttate dal padrone e dalla società 

IL PESO DI ESSERE DONNA E BRACCIANTE 
Anche dieci ore sui campi per 3 mila lire — « Agli uomini ne danno 5 mila » — Un incontro con un gruppo di lavoratrici a pochi 
chilometri da Foggia — La piaga delle «caporali» — Tredici asili nido per 15 mila bambini — 440 posti nelle sezioni materne 
per i 20 mila piccoli dai 3 ai 6 anni — Il 15-16 ad Ariccia conferenza nazionale della Federbraccianti sulla condizione della donna 

Siena: gli operai 

della ICS decidono 

di rilevare 

l'azienda fallita 

Dalla nostra redazione 
SIENA, 9. 

Gli operai della ex ICS (in
dustrie chimiche senesi) di 
Torrenieri hanno preannuncia
to in una conferenza la deci
sione di costituire una società 
per rilevare gli impianti og
gi chiusi per il fallimento del
la vecchia gestione. La costi
tuzione della società operaia 
è un fatto nuovo che si inse
risce in una vicenda che du
ra da molti anni (gli operai 
hanno riscosso il loro ultimo 
stipendio nel settembre 1971) e 
che ha- visto andare deserte 
ben quattro aste indette dal 
tribunale di Siena con un 
prezzo base di partenza di 
126 milioni precipitato ora a 
poco più di 50. 
- La storia ha inizio nel 1955 

quanto lo stabilimento Crocchi 
Inizia la produzione del tio-
tren, un prodotto indispensa
bile per la lavorazione della 
fomma. il cui fabbisogno na-
lionale è coperto appena per 
un quinto dalla Crocchi men
tre il rimanente viene impor
tato da Francia e Germa
nia, L'incapacità della direzio
ne di questa azienda non solo 
non porta ad avvicinare la pro
duzione alle esigenze del con
sumo, ma nel giro di pochi 
anni lo stabilimento che pro
duce a sottocosto è in con
dizioni fallimentari. 

L'amministrazione controlla 
fa decisa dal tribunale di Sie
na nel settembre del 1969 pas 
sa l'impianto di fabbricazio
ne alla ICS per una cifra di 
100 milioni di cui ben 56 mi
lioni erano costituiti dalla li
quidazione dei 27 dipendenti 
addetti alla conduzione dello 
impianto. La nuova gestione 
comunque non si differenz-ò 
In nulla dada vecchia, dato 
che i Crocchi continuarono di 
fatto a determinare la con
duzione dell'impianto II u 
penna io 1971 la fabbrica chiu
de. li 15 marzo si ha la di 
chinrazione di fallimento Nel 
frattempo I crediti de dio^n 
denti sono saliti a 96 mi-

. lionl. - -
» ' Di fronte a questa situazio

ne la decisione degli operai 
di procedere alla rilevazione 
dell'azienda per mettere in 
produzione l'impianto ha il du
plice obiettivo di riprendere la 
attività lavorativa e di salva-

11 loro Ingenti crediti. 

Dal nostro inviato 
POGGIA, 9 

Lavorano da quando erano 
ragazzine. « Ma adesso — ve
dete — c'è la famiglia, i fi
gli, l'artrosi. E' la necessità 
solo la necessità, perchè ci 
si spezza a stare 7 o 10 ore 
sui campi, piegate, a racco
gliere l'uliva o l'uva. Lavo
riamo come gli uomini, cer. 
te volte i nostri sacchi sono 
più pieni. Ma non ci consi
derano perchè siamo donne. 
Facciamo tutti i mestieri del 
bracciante ma i padroni non 
ci chiamano e all'ufficio di col
locamento dicono che non ser
ve mano d'opera femminile. 
Lavoriamo 80 giorni all'anno, 
pagate la metà di quello che 
ci spetta. 8 ore per 3.00O, 
massimo 3.500 lire e agli uo
mini danno 5 mila lire. Fate 
il conto. Una miseria. E' una 
ingiustizia. Una vergogna». 

Le donne braccianti iscrit
te negli elenchi anagrafici so
no 700 mila, circa la metà di 
tutta la categoria. Mezzo mi
lione vive nelle regioni meri
dionali. Da alcune settimane 
sono in corso in decine di pro
vince assemblee preparato
ria della Conferenza nazionale 
che la Federbraccianti-CGIL, 
ha organizzato (per il 15-16 
dicembre ad Aricela) sul.a 
condizione delle braccianti. Ne 
abbiamo seguita una: quella 
che si è svolta a Troia a po
chi chilometri da Foggia. La 
riunione si svolge in una «sa
la di trattenimento». Vi par
tecipano non più al cinquanta 
lavoratrici. Vestite di nero. 1 
fazzoletti annodati sotto il col
lo. le mani rovinate, gli oc
chi neri e profondi. Si sono 
portati 1 figli. Sono poche, se 
s: considera che nella provin
cia di Foggia le braccianti 
sono circa 20 mila (di cui 24 
permanenti. 4 562 eccezionali. 
371 ab.tuali. 11 mila e 911 
occasionale). 

« f testa — ci spiegano — 

ma molte sono sui campi per
chè c'è ancora la raccolta del
le ulive; altre hanno appro
fittato per rimanere a casa a 
fare il bucato... Ma poi ce 
ne sono tante che hanno pau
ra » aggiunge la compagna 
Pasqualina delegata d'azien
da. E' di Bittari, ha 45 anni 
e due figli. Li lascia a casa: 
quando erano più piccoli li af
fidava a qualche « comare a 
per 200 lire al giorno. 

a Prima mio marito non era 
tanto d'accordo su quello che 
facevo nel sindacato, ma poi 
ha capito che facevo bene. 
Bisogna lottare contro tutii: 
la caporale, il padrone, la ca
serma, il municipio, ma an
che il collocatore. Abbiamo 
denunciato una caporale, gue 
la che sta sopra 'e femmine. 
E abbiamo vinto, ha dovuto 
pagare migliaia di lire di 
multa ». 

La piaga del mercato delle 
braccia ha In questa zona una 
dimensione drammatica. Dal 
sub Appennino scende nel
l'agro foggiano circa il 70 per 
cento della mano d'opera: or
ganizzate dalle caporale a De-
liceto. Accadia. e in altre lo
calità le donne «subiscono» 
assunzioni irregolari, le man
cate denunce delle giornate 
lavorate, e se arrivano al li
mite delle 100 (un caso raris
simo) non passano in cassa 
integrazione, e il padrone non 
paga la propria quota. 

Il contratto, che ha visto la 
forte partecipazione delle don
ne alla battaglia, non è anco
ra passato Gli agrari hanno 
sospeso decine di donne, non 
hanno presentato i piani cul
turali per l'occupazione, o ne 
hanno preparati di «fasulli» 
che riducono all'inverosimile 
1 dati sull'esigenza della ma
no d'opera; o come è succes
so in una azienda di Cerigno-
la la Diviccari: il piano di
chiarava un fabbisogno di 32 
mila giornate lavorative, di 

37 anni dopo 

Il ministro degli Esteri, sen. 
Giuseppe Medici, ha presen
tato un disegno dt legge che 
autorizza il Presidente della 
Repubblica « a ratificare la 
convenzione internazionale del 
laroro n 47 concernente la ri
duzione della durata del la 
voro a 40 ore settimanali adol 
tata a Ginevra il 22 giugno 
1935 » A 37 anni di distanza, 
due terzi dei quali a varia 
prevalenza democristiana, la 
convenzione arriva alla ratifi
ca; ma dopo che le 40 ore sono 
state scritte nei contratti, ac
quiate con prolungate lotte. 

E, vi arriva — non è U 

Medici ministro de, e di uno 
dei governi più bigi? — con 
la precisazione che non si trat
terebbe dt applicare diretta
mente le 40 ore. come si ri
vendica nei contralti, superan
do la vasta area degli straor
dinari assunti a regola e del 
cotttmismo. ma solo della 
« adozione o incoraggiamento 
dei provvedimenti idonei a 
raggiungere tale fine*. L'eco 
delle lotte contrattuali, nelle 
quali è posta fra l'altro l'esi
genza delle X ore per i tur
nisti, non è ancora penetrata 
nelle dure orecchi* dei mini-
etri della DC. 

cui — specificava — oltre 20 
mila da far svolgere alle don
ne. A parte la assurda discri
minazione fra lavoro femmi
nile e maschile, il piano del
l'azienda mirava ad esaspe
rare il fabbisogno per dare 
11 via alle caporali di racco
gliere le braccianti fuori del
la provincia. 

« Non siamo unite, dice 
Antonietta, 48 anni, 4 figli: 
due sono partiti per la Ger
mania, il marito malato; 
anni e anni di sanatorio e 
una pensione di poche mi
gliaia di lire». E' di Bisaccia 
ed è stanca: «ma se non 
lavoro io non ai va avanti». 
Si alza alle quattro quando 
c'è lavoro, e a il lavoro c'è 
se qualche amica te lo dice, 
perchè mai che il padrone 
ti viene a cercare.» Troppe 
sono quelle che non lottano 
perchè hanno paura di per
dere anche quelle 3 mila li
re». Nella azienda di Todi-
sco, a Mattinata, l'agrario ha 
tentato di mettere contro 1 la
voratori di Cerignola con le 
donne « raccolte » ad Ortono
va. Aveva chiamato la poli
zia davanti all'azienda, spe
rava che si arrivasse alle 
«botte». «Ma la sera siamo 
andate in giro, casa per ca
sa, a spiegare che il vero 
nemico era il padrone, che lui 
doveva rispettare il contratto. 
E abbiamo vinto: questa vol
ta ha dovuto assumere sulla 
base della lista compilala dal
l'ufficio di collocamento». 

Il disumano sfruttamento 
della donna bracciante non 
passa solo sul luogo di lavoro 
(con il sottosalario, la sotto-
qualifica ecc.) ma anche nel
la famiglia: la considerazione 
che la sua «paga» sia una 
«aggiunta» a quella dell'uo
mo ha radici profonde. Sono 
gli stessi mariti anche quan
do sono direttamente impe
gnati nelle lotte a dislnteres 
sarsi deila iniziativa delle don
ne. La stessa scarsa presen
za di braccianti alle assem
blee per questa conferenza 
nazionale, rischia di dare al
l'iniziativa della Federbrac
cianti un taglio «settoriale» 
anziché quello di mobilitazio
ne dell'intera categoria per 
colpire l'uso di mano d'opera 
di riserva che 11 padronato fa 
del lavoro delle donne, stru
mento per colpire lo stes
so potere contrattuale del pro-
letar.ato agricolo. 

C'è ancora un altro livello 
di repressione e di supersfrut-
ta mento: quello della vita 
sociale. 

Vivono In case — e loro 
si più degli uomini che pas 
sano molte ore ai lavoro, o 
al bar o nelle sedi del sinda 
cato - di una. due stanze. 
senza servizi, senza acqua, a 
volte senza luce. I figli vanno 
sulla strada, loro fanno 11 bu
cato preparano da mangiare, 
dopo aver fatto, caso mal 10 
ore sul campi. 

In tutu la pfOrj&eU di lbf> 

già esistono 13 asili nido — 
per 200 posti. I bambini, che 
avrebbero il diritto di essere 
accolti, sono 15 mila. Le se
zioni materne sono 147 per 
440 posti. I bambini dai 3 al 
6 anni circa 20 mila. Di ospe
dali nemmeno parlarne, è tan
to se riescono a trovare 11 far
macista. «Le caporali il tra
sporto non ce lo fanno pagare 
— ci spiega Madallena, 42 an
ni, 5 figli, di Bittari — ma 
non ci pagano il tempo che 
passiamo sul pullman per ar
rivare ai campi e a volte si 
tratta anche di un'ora». E in 
questo caso siamo di fronte 
ad una situazione di privi
legio: in provincia di Brindi
si una caporale, certa Ma
ria La Necchi ha organizzato 
un parco di 13 pullman ed 
esige che ciascuna bracciante 
le paghi circa un terzo del 
salario per il trasporto. 

« Si tratta di impegnarsi — 
ha detto il compagno Rossi tto 
segretario generale della Fe
derbraccianti concludendo la 
assemblea di Troia — in un 
grosso lavoro civile, morale e 
politico che veda la partecipa
zione diretta e attiva di tutte 
le forze democratiche, a co
minciare dai partiti della sini
stra, per un Intreccio continuo 
dell'azione sindacale con quel
la delle riforme sociali. No 
al sottosalario e mobilitazio
ne intercategoriale per casa, 
asili, trasporti, ospedali». 

La conferenza nazionale di 
Ariccia dovrà aprire, nel qua
dro dell'impegno del movi
mento sindacale per Io svi
luppo del Mezzogiorno la 
vertenza della donna brac
ciante, per una sua avanza
ta nella produzione agricola 
e nella società. 

Francesca Raspini 

Il 14 

Si riunisce 

il Direttivo 

della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

convocato il proprio comitato 
direttivo per la mattina di 
giovedì 14 dicembre. All'ordi
ne del giorno della riunione 
sono «gli aspetti immediati 
della lotta per un moderno 
sistema di sicurezza sociale 
(INPS. pensioni e riforma), la 
valutazione della conferenza 
di Napoli per l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
l'impegno per l'attuazione del 
comitato direttivo della Fede-
xaaUx» OOm CXBL, UIL*. 

Dalla noitra redazione 
. ' - ' • ' ' ** NAPOLI. 9 ' 

' I comunisti in Campania sono 
' impegnati. nella preparazione 
dell'assise meridionale - operai-
contadini che si svolgerà do
menica 17 a Salerno. Incontri 
tra operai e contadini sono in 
corso in tutta la regione e 
durante i dibattiti viene posta, 
con forza, l'esigenza di una 
azione unitaria che abbracci le 
masse contadine e la clusse 
operaia sulla questione dei fit
ti agrari e dello sviluppo delle 

- campagne. 
Per quanto riguarda i fitti 

/ agrari viene giudicato positivo 
il successo strappato in questi 
giorni in Parlamento • relativo 
ai provvedimenti di proroga che 
si accinge a varare la com
missione Agricoltura di Mon
tecitorio. Rimane il problema 
di un sensibile miglioramento 
della legge De Marzio-Cipolla 
e quello (lolla riforma degli affit
ti e dogli altri patti agrari. Ciò 
è neccessario perché — come di
ce un appello lanciato dal Co
mitato regionale del PCI — lo 
sviluppo di un'agricoltura ric
ca e prospera, integrata in una 
industria ed in un mercato con
trollati dal potere pubblico, si 
realizza con la liquidazione della 
grande proprietà terriera e la 
valorizzazione dell'impresa con
tadina. 

La liquidazione della rendita e 
. della speculazione fondiaria — 
dice ancora l'appello del PCI — 
costituisce una tappa decisiva 
nella battaglia contro tutte le 
speculazioni nel campo dell'edi-

• lizia. della sanità, del traspor
ti e per spostare 1 rapporti di 

• forza nella lotta per un nuovo 
meccanismo di sviluppo, capa
ce di assicurare la valorizza
tone dolle risorse del Sud. la 
piona occupazione, lo svilmpo 
dei consumi sociali la fine dol-
rpmicr,i7inne. « La riforma dei 
contratti agrari — dice l'appello 
— è quindi non solo una Wta-
clìa <w>ttorialo ma una tirando 
"vertenza politica" di tutta la 
società democratica contro lo 
sfruttamento e la conservazio
ne». 

La manifestazione di domeni
ca prossima sarà caratterizza
ta da un grande corteo. I lavori 
di questa assise saranno aper
ti da una relazione del segre
tario della federazione di Sa
lerno, compagno Amarante. In
terverranno i compagni Bufalini 
e Alinovi per la direzione del 
partito. 

• • • 
Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 9. 
A Mantova tutto il partito 

è mobilitato per l'organizza
zione della manifestazione in
terregionale dei contadini del
l'alta Italia, che avrà luogo 
domenica 17 dicembre alle ore 
10 al Palazzo della Ragione. 
Al centro della grande inizia
tiva i problemi del rinnova
mento dell'agricoltura. 

Alla manifestazione di Man
tova sono interessate la Lom
bardia. il Piemonte, la Ligu
ria, l'Emilia, il Veneto ed il 
Friuli-Venezia Giulia. Saran
no organizzati tre cortei di 
lavoratori che sfileranno per 
le vie della città, per rag-

f iungere alla fine piazza delle 
Erbe e il Palazzo della Ra

gione, dove parleranno gli 
onorevoli Emanuele Macalu
so e Gian Carlo Pajetta della 
direzione del partito. 

Il Bosco Virgiliano, viale 
Fiume e piazza Virgiliana so
no I tre centri di concentra
mento delle varie delegazioni 
regionali. E precisamente al 
Bos^o Virgiliano dovranno 
convergere le delegazioni del
le province emiliane; in via
le Fiume si concentreranno 
i lavoratori della Lombardia, 
del Piemonte, della Liguria e 
quelli di Piacenza; in piaz
za Virgiliana dovranno con
vergere le province del Ve
neto. del Trentino, del Friuli-
Venezia Giulia e la delegazio
ne della provincia di Ferrara. 

I lavoratori dell'Emilia par
tiranno dal concentramento di 
Bosco Virgiliano, - prosegui
ranno per corso Garibaldi. 
via Trieste, via Calvi, via 
Spagnoli, per giungere in 
piazza delle Erbe. 
- I lavoratori che giungeran
no dalle province troveranno 
i compagni del servizio d'or
dine della federazione manto
vana. che potranno dare tutte 
le utili informazioni per giun
gere speditamente ai centri 
di concentramento assegnati. 
Anche lungo tutto il percorso 
dei cortei il servizio di vigi
lanza viene garantito dai com
pagni mantovani. In conside
razione del fatto che si pre
vede un massiccio afflusso dei 
lavoratori dai centri lontani. 
la federazione comunista di 
Mantova, per fare una degna 
accoglienza alle delegazioni. 
assicura che la preparazione 
della manifestazione interre
gionale sarà curata anche nel 
minimi particolari. 

Catanzaro 

Salo: battuta 

la rappresaglia 

Italcementi 
CATANZARO. 9 

L'Italoementi di Catanzaro 
ha riaperto la fabbrica Sala 
chiusa giovedì per rappre
saglia contro gli operai im
pegnati per li rinnovo del 
contratto. La serrata, decisa 
dal direttore ' ing. Mantovani 
con un colpo di testa aval
lato dall'ltalcementi, che ten
tava di rompere l'unità degli 
operai sul piano nazionale e 
locale, è rientrata precipito
samente stamani per l'Iniziati
va del 160 lavoratori 1 quali 
sono rimasti fermi davanti 
alla fabbrica costringendo 11 
direttore a revocare l'assurdo 
pTOVTediSMntQ. 

Trattative 
e lotte 

impegnano 
numerose 
categorie 

• . < • . ' • _. * 
Si apre una settimana Atta 

di trattative e di lotte per 
numerose categorie impegna- [ 
te nell'azione contrattuale e 
di riforma. Ecco un panora
ma delle prossime iniziative: 
EDILI • Dopo la conclusio
ne dell'ultima sessione di ' 
trattative, svoltasi il 5 6-7 di
cembre, delegazione sinda
cale e ANCE-Intersind torna
no a riunirsi nei giorni 12 
e 15 prossimi. Da domani 
si - svolgeranno in tutto il 
paese le assemblee dei la
voratori promosse dalla Fe
derazione unitaria per la 
consultazione di tutta la ca- , 
tegoria sull'attuale stato • 
della vertenza contrattuale. 

Nell'ultima sessione di 
trattative — afferma una no
ta sindacale unitaria — «è 
emersa nuovamente una po
sizione padronale di dispo
nibilità generica e quindi '' 
ancora insoddisfacente!. E' 

. stato tuttavia possibile — 
grazie alla determinazione 
sindacale — « entrare nel ' 
merito della ' piattaforma 
rivendicativa relativamente 
ai punti qualificanti quali il 
salario annuo garantito, il 
subappalto e il cottimismo >. 
In questa luce e pur perma
nendo fortissime distanze tra 
le parti, i sindacati hanno 
sottoposto al padronato la 
necessità di ulteriori e ravvi
cinati incontri per un defi
nitivo approfondimento e 
chiarimento sui problemi sol
levati e sulle altre questioni. 

METALMECCANICI —Per 
un milione e quattrocentomi
la operai e impiegati metal
meccanici la battaglia con
trattuale entra in una fase 
decisiva, dopo gli scioperi e 
le manifestazioni che hanno 
contrassegnato questi giorni, 
con l'attuazione delle 20 ore 
di astensioni articolate (Ano 
al 15 dicembre) per le azien
de private e pubbliche e 15 
ore per le aziende Confapi, ' 

Gli incontri con l'Intersind 
per le aziende a partecipa
zione statale riprenderanno 
domani pomeriggio: al cen
tro della riunione, la richie
sta più qualificante, quella 
cioè dell'inquadramento uni
co. Mercoledì pomeriggio ri
prenderanno invece le trat
tative con la Federmeccani-
ca per le aziende private; 
mercoledì mattina quelle con 
la Confapi. 

STATALI - Concluse con 
successo le due giornate di 
sciopero nazionale. - inizia 
da martedì la tornata delle 
astensioni regionali. In quel
la giornata saranno investi
te le regioni del Nord; mer
coledì quelle del Centro 
(escluso il Lazio che sciope
ra il 14): il 15 infine le re
gioni meridionali. 
BANCARI - Dopo il «son
daggio» del ministro del 
Lavoro, le parti interessate 
alla vertenza contrattuale 
tornano domani al tavolo 
della trattativa, dopo circa 
1 mese e mezzo di interru
zione. L'intersindacale CGIL-
CISL-UIL ha comunque con
fermato tutto il programma 
di scioperi articolati fino al 
21 dicembre. 
POSTELEGRAFONICI - Ri
presa delle agitazioni a ca
rattere articolato a soste
gno della piattaforma riven
dicativa inviata al governo. 
Martedì scioperano t lavora
tori della Campania. Basili
cata, Puglie, Calabria e Si
cilia; il 15 quelli dell'Emi
lia. Toscana. Umbria. Mar-

' che. Lazio. Abruzzi, Molise. 
Sardegna. 

Importante conquista del tre sindacati di categoria 

Gli elettrici 
uniti nell'azione 
per il contratto 

Chiaro collegamento tra le richieste contrattuali 
e gli obiettivi sociali - La democratizzazione 
dell'Enel - 1 punti qualificanti della piattaforma 

Dopo una lunga fase di di
battiti ed un ampio confron
to tra le organizzazioni sin
dacali di categoria (FIDAE-
FLAEI-UILSP), i lavoratori 
elettrici dei settori pubblico, 
municipalizzato e privato so-
no giunti alla definizione di 
una piattaforma unitaria per 
il rinnovo contrattuale, che 
nella metà dello scorso mese 
è stata presentata alla con
troparte. Ad Ariccia nel gior
ni 4 e 5 ottobre, la confe
renza nazionale del 700 de
legati unitari di base e rap
presentanti sindacali provin
ciali e regionali indetta dalla 
FIDAECGIL aveva sancito 
senza equivoci questa impor
tante conquista. 

« Se si considera — ha di
chiarato recentemente a Sin
dacato notizie Giuseppe Bel-
lomi, segretario nazionale 
della FIDAECGIL — che la 
mancanza di unità su un 
punto come il contratto 
avrebbe fatto correre alla ca
tegoria seri rischi di isola
mento dal movimento gene
rale di lotta, che Intende pri
vilegiare gli obiettivi sociali 
generali di riforma, si com
prende fino in fondo la posi
tività di questa conquista». 

Ed è questo, appunto, un 
secondo elemento di valore 
della piattaforma dei 120 mi
la lavoratori elettrici. Essa, 
infatti, si colloca esattamente 
all'interno della linea che pri
vilegia la saldatura delle lot
te contrattuali con le lotte 
sociali. 

Per gli elettrici assumere 
tale scelta significa collegare 
alle richieste contrattuali gli 
obiettivi sociali quali il bloc-

• co delle tariffe elettriche, la 
occupazione, lo sviluppo del
la produzione elettrica, la ri
strutturazione dell'industria 
elettromeccanica, il decentra
mento democratico dell'ENEL 
per stabilire un diretto rap
porto tra l'Ente e le Regioni, 
I Comuni, gli utenti nel qua
dro di una armonica pro
grammazione economica. 

In sintesi, questi ì punti qua
lificanti la piattaforma degli 
elettrici e sulla quale la ca

tegoria è sin da adesso mobi
litata. • • 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO — Consolidamento del
le 40 ore settimanali. Per 11 
lavoro straordinario il recu
pero compensativo obbliga
torio da attuarsi in tempi 
certi e parallelamente alla 
creazione di organici adegua
ti (legata alla soluzione del 
problema degli appalti) e 
contrattazione preventiva di 
tutte le prestazioni straordl-

• narie. Appalti: eliminazione 
di tutti i lavori connessi col 
ciclo produttivo o ad esso 
collegato; esame preventivo 
con i sindacati in sede locale 
per la identificazione dei la
vori la cui esecuzione può 
essere concessa in appalto. 
Ambiente di lavoro: contrat
tazione, a livello di unità 
operativa, delle condizioni 
ambientali, di disagio e di 
rischio per la salute dei la
voratori, comunque derivati 
dal modo in cui è organiz
zato il lavoro. Inquadramen
to e qualifiche: abolizione 
delle categorie D e C2; appli
cazione dinamica dell'art. 15; 
contrattazione della organiz
zazione del lavoro a livello 
periferico e dell'inquadra
mento. 

PARIFICAZIONE DEI TRAT-
TAMFNTI — Abolizione del
l'assegno di merito e trasfe
rimento dell'onere relativo sul 
premio di produzione; 4 set
timane di ferie garantite per 
tutti; abolizione delle vigenti 
riduzioni retributive per i 
minori di 21 anni di età 

STRUTTURA DELLA RE
TRIBUZIONE — Aumenti mi 
nimi in cifra uguale per tutti 
attorno alle 18.000 lire, nel 
contesto di una incisiva acce
lerazione degli scatti biennali 
di anzianità e di revisione 
del parametri; elevazione del 
premio base di produzione 

DIRITTI E LIBERTA' SIN 
DACALI — Riconoscimento 
dei delegati e dei consigli dei 
delegati come unica struttu
ra di contrattazione sindaca
le a livello di unità operati
va. 

ITALIA - URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
-. • • Sezione Romana ' 

Piazza della Repubblica, 47 (Esedra)'. 
Tel. 46 45 70 - 48 59 45 
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iniziative dicembre '72 
Martedì 12 - ore 16,30 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 
Mercoledì 13 - ore 18 e ore 21 

PER IL 50° DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 
L'UOMO COL FUCILE 

(Celovèk s ruzhjòm) Regia di S. Jutkievic 
(In un corridoio dello Smolny il soldato Ivan incontra 
Lenin: diventerà attivo partecipante agli avvenimenti 
rivoluzionari). 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 

Venerdì 15 - ore 21 

A 50 ANNI DALLA FONDAZIONE DELL'URSS 
Incontro-dibattito con EVGHENI IVANOV. Vice Pre
sidente dell'Unione delle Associazioni di Amicizia 
coi Paesi esteri e CESARE ZAVATTINI. della Pre
sidenza dell'Associazione. Presiederà il sen. GELA
SIO ADAMOLI, Segretario Generale dell'Associazione 
Italia-URSS. 

Sabato 16 - ore 18 e ore 21 
PER IL 50° DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

LA FINE DELLA SQUADRA 
(Ghibel eskàdry) di V. Dovgan 
(1918: i marinai rivoluzionari del Mar Nero decidono 
di affondare la squadra navale per non consegnarla 
nelle mani dei tedeschi occupanti l'Ucraina). 

Edizione originale con sottotitoli In italiane 
Tutte (• manifestazioni di dicembre avranno luogo presso 

la Mde dell'Associazione ITALIA-URSS 
(Piazza della Repubblica, 47) 

L'INGRESSO E' LIBERO 

E N E L 
E N T E N A Z I O N A L E P E R L ' E N E R G I A E L E T T R I C A 

Roma • Via G. 6. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 7% 1971-1936 

DI L. 200 MILIARDI 

A V V I S O AGLI O B B L I G A Z I O N I S T I 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 4 dicem
bre 1972, con l'osservanza delle norme di legge e dì regolamento. 
dal P marzo 1973 diverranno esigìbili: 
a) tutte le obbligazioni costituenti le otto « serie • numerate 4. 
29,35,86,112,137, 160 e 164. rimborsabili giusta il piano di am
mortamento, le quali saranno pagate dai consueti istituti bancari 
incaricati; 
b) quattrocento premi in denaro, di L. 2.5OO.O0O. spettanti alle 
obbligazioni 

n. 91694 e n. 805484, 

quali saranno pagati dall'ENEL. Servizio Titoli. Via G. B. Mar 
tini 3 • 00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca 
dei rispettivi tagliandi « B ». staccati dai titoli comprendenti i 
numeri delle obbligazioni, ripetuti in ognuna delle 200 serie costi 
tuentì il prestito. 
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